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9 GIUSEPPE BENEFICO 
brillanti, pietre preziose, coralli 

VALENZA ■ VIALE DANTE, 10 ■ TEL. 93.092



MICROPRESSE IDRAULICHE « M D M  ».

Il corpo delle presse di questa nuova serie 
aumenta lo spazio utile fra i montanti e per­
mette un più razionale sfruttamento delle 
loro eccezionali doti. E’ fornibile in cinque 
tipi di potenza: 100, 150. 210. 300 e 500 tonn.

BURATTI PER LUCIDATURA AUTOMATICA.

Modelli da uno a otto contenitori separati a 
chiusura erm etica in m ateriale plastico antl- 
abrasivo, antialcalino, antiacido. Riduttore di 
velocità a bagno d'olio. Praticissimi.

APPARECCHIATURA GALVANICA  
DA BANCO.

Semplice e razionale, serve a dorare, 
rodiare e argentare. Provvista di quat­
tro vasche in vetro Pirex da usarsi per 
le varie fasi del trattamento galvanico. 
Voltmetro amperometro, regolatore del­
la tensione, interruttore contaminuti, 
pinze di collegamento elettrodi.

DIAMANTATRICE A DUE TESTE 
« M D M  VALENZA ».

DR/b.
O jO ‘ i

Speciale per la diamantatura di castoni 
e articoli tipici delia produzione valen- 
zana. Una testa a rotazione verticale 
ed una a rotazione orizzontale consen­
tono una grande versatilità di impiego 
Altre caratteristiche: spostamenti uni­
versali rapidi e perfetti, slitte indipen­
denti ad avanzamento semiautomatico 
su plateau girevole a 360°, leve a bloc­
caggio rapido per lo spostamento delle 
teste

TORNIO UNIVERSALE PER LAVORAZIONI 
CON UTENSILI DI D IAM ANTI.

Macchina di alta precisione, movimenti rapidi 
e perfetti, serve per castoni, fedi, schiavette, 
medaglie, casse d'orologio e per numerose 
altre applicazioni

TD.

GIOCO LAMINATOI « GL/110 M D M » .

Cilindri ad alta resistenza, giunti testa-croce, 
cuscinetti in lega speciale, ingranaggi elicoi­
dali in bagno dolio, lubrificazione forzata 
sono alcuni fra i molti pregi di questi laoa  ̂
natoi.

PER UNA PIU’ AMPIA DOCUMENTAZIONE SCRIVETE O TELEFONATE ALLA NOSTRA SEDE. O RIVOLGETEVI 
DIRETTAMENTE ALLE FILIALI DI VALENZA, VIALE DELLA REPUBBLICA N. 5/A - TELEFONO N. 94.545 
_________________________________ VICENZA, VIALE ERETENIO N. 1_____________ -TELEFONO N. 22 839

•V» Mario D i Maio
FORNITURE GENERALI PER LE 
INDUSTRIE ORAFO-ARGENTIERE

M I L A N O
20122 - MILANO
VIA P. DA CANNOBIO, 10 • TEL. 800.044 - 899.577



F e r r a r i S  &  C. SNC

oraf i  -gioiel l ier i

E X P O R T

15048 - VALENZA - VIALE DANTE, 10 - TEL 94.749

MARCHIO

T e l e f o n o  n . 2 6 - 1 1

T E L E G R A M M I  : I M A  

C A S E L I A  P O S T A L F  2 7

A R G E N T E R I E  A R T I S T I C H E  
P O S A T E R I E

I.M.A. GUERCI G C.
C A S A  F O N D A T A  N E L  1 9 2 0

15100 - ALESSANDRIA - VIA DONATELLO, 1 (SPALTO BORGOGLIO)

M O S T R A  P E R M A N E N T E  D I  M I L A N O  

V I A  P A O L O  D A  C A N N O B I O  11 * T E L  8 7 . 8 S - 2 7

A R G E N T E R I E  A R T I S T I C H E  •  C E S E L L I  E S B A L Z I  

VASELLAME PER TAVOLA •  SERVIZI CAFFÈ •  CANDELABRI  

COFANETTI •  CENTRI TAVOLA •  J A I T F S  •  VASI •  ANFORE  

CRISTALLERIE E P O R C E L L A N E  K S T E R  E •  P O S A T E R 1 E

VISITATE LA NOSTRA ESPOSIZIONE PRESSO IL NOSTRO 
RECAPITO DI MILANO.



CREAZIONI ZETAF A B B R I C A  O R E F I C E R I A  G I O I E L L E R I A  GUIDO ZUCCHELLI 
VIA S. SALVATORE, 38 - TEL. 91.537 — VALENZA PO (ITALY) —  MARCHIO 927 - AL
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La Ditta

Guerci & Pallavidini
FABBRICA DI OREFICERIA

produce le più belle montature di anelli 
per fidanzamento lapidate e diamantate.

Garantisce la bianchezza e la
malleabilità dell’oro ed il titolo.

Visitateci !
potrete scegliere un campionario che supera i 500 pezzi diversi 

GUERCI & PALLAVIDINI - Via Bergamo, 42 - Tel. 92.668 - Valenza Po
M O D E L L I DE P O S I T A T  I
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F RAT E L L I
VARONA

GIOIELLIERI

FABBRICAZIONE PROPRIA 
GIOIELLERIA E 

OREFICERIA

Via Canonico Zuffi, 10 - Tel. 91.179 V A L E N Z A  PO



F . L L I  M O R A G L I O N E
F A B B R I C A N T I  ORAFI  GIOIELLIERI

P A R M  v a l e n z a
M ARCHIO  4 2 8  AL -  V IA  SASSI, 45  - TEL. 31 .718



D I T T A

CERVI
ENRICO & C...
O R O L O G E R I E

15048 - VALENZA PO
VIA TRIESTE. 4 A - TEL 91.498

LEVRETTEDA OLTRE UN SECOLO 
L’O R O LO G IO  CHE NON 
T E M E  C O N F R O N T I

U N I O N  G O L D
S. R.L.

A R T I G I A N I  O R A F I  R I U N I T I  

15048 V A L E N Z A  PO
C IT A I . Y )

VIA M A Z Z I N I ,  16 < *  9 1 .4 5 0

AZIENDE CONSOCIATE:

Rossetto & C. 

Dacquino & Maietti 

Gubiani Sergio 

Forlani & Torra

Amministratore unico: sig. LUIGI TORRA



B A IO  A N G E L O

FABBRICANTE DI OREFICERIE
CON GRANATI

15048 - VALENZA PO - VIA TRIESTE, 30 - TEL 91.072

pietre
preziose

MILKAB
di MOSHE VERED GOL

VIALE DANTE, 10 -  TEL 92.661/93.261 -  V A L E N Z A  P O



GIUSEPPE BENEFICO

M I L A N O
Piazza Repubblica, 19 -  Tel.  662.417

B R I L L A N T I  

P I E T R E  P R E Z I O S E  

C O R A L L I

V A L E N Z A
Viale Dante ,  10 - Tel. 93.092

F . L L I  D O R I A

fabbricanti
orafi gioiellieri

Viale Benvenuto Celimi, 36 

Tel. 91.261
UFFICIO ESPORTAZIONE: TEL. 91.180

VALENZA PO



C A R L O  B A R B E R I S  & c.
S .  N .  C .

FABBRICANTE GIOIELLIERE

VIALE BENVENUTO CELIONI, 57 - TELEFONO 91.611 - VALENZA PO



RINO FRASCAROLO

gioielliere 
in Valenza

NEW YORK
745 Fifth Avenue - N. Y. 10022 
Tel. (212) 753.8448

VALENZA PO
Corso Matteotti, 49 - Tel. 91.507



ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO — FONDATO NEL 1563 

FONDI PATRIMONIALI: L. 39 MILIARDI

Depositi fiduciari e cartelle fondiarie in circolazione: oltre 3.000 miliardi

Direzione Generale: TORINO - Piazza San Carlo, 156 

Sedi a BOLOGNA - FIRENZE - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO

200 FILIALI IN ITALIA
Uffici di rappresentanza a FRANCOFORTE - LONDRA - PARIGI - ZURIGO

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA 

CREDITO FONDIARIO 

SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI

SUCCURSALE DI VALENZA - Corso G aribald i, 101 - 113

O R A F I  R I U N I T I  M E D E S I
F A B B R I C A N T I
G I O I E L L I E R I
Via Mazzini, 24 - 27035 MEDE - Pavia (Italy) 

Tel. (0384) 80.022-80.304

E X P O R T
Fiera di M ilano (stand n. 27/573)

Fiera di Vicenza (stand n. 407)



Mario Ponzone & Figli
M archio 1 70 6  AL M P V  s

AL NEGOZIO DIRETTAMENTE IL GIOIELLO NUOVO

15048 VALENZA PO - VIA XII SETTEMBRE, 49 - TELEFONO 93.381

B A N C A  P O P O LA R E  DI N O V A R A
AL 31 DICEMBRE 1972

CAPITALE L. 4.062.950.500 — RISERVE L. 44.445.085.776 

301 FILIALI 85 ESATTORIE

UFFICI DI RAPPRESENTANZA A LONDRA E A FRANCOFORTE SUL MENO

Depositi fiduciari e conti correnti in credito oltre 1.600 miliardi

Opera anche nel settore dei finanziamenti a medio termine a ll’industria, 
al commercio ed alla agricoltura, dei mutui fondiari, nonché nel campo 
del « LEASING » col tramite degli istituti speciali dei quali è partecipante.

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA

Filiale di VALENZA - VIA LEGA LOMBARDA, 5 - TEL. 92.754 - 92.755



Visconti & Baldi

fabbricazione propria di Gioielleria 
e oggetti di alta fantasia

VIALE DANTE, 15 - TELEFONO 91.259 — VALENZA PO MARCHIO 229 AL

MARCHIO 200 ALCVARLO MONTALDI & C.GIOIELLERIE

Viale Santuario, 23 - Tel. 91.273 - 94.790 VALENZA PO



BAGNA & FERRARIS S.R.L. RRARIS s.r.l.

F A B B R I C A N T I

G 1 □ 1 E L L E R 1A

E □ R E F 1 C E R 1 A

VIALE LUCIANO OLIVA, 10 
TELEFONO 91.486 
15048 VALENZA PO

F.lli RUGGIERO
P e r l e  c o l t i v a t e  -  C o r a l l i  -  C a m m e i  - S t a t u e  p i e t r a  d u r a

80059 TORRE DEL GRECO (NA) I M P O R T  -  E X P O R T 15048 VALENZA PO

Via Giulio Lecca di Guevara 
Telefono 81.21.05

Via Canonico Zuffi, 10 
Telefono 94.769

FRATELLI CERIANA S.P.A.

B a n c a  fo n d a ta  nel 1821

TORINO - VALENZA

FABBRICA ARGENTERIE E 
P O S A T E R I E

ENRICO GORETTA & C. s.n.c

971 AL
A L E S S A N D R I A
VIA CARLO PISACANE, 25 - TELEFONO 54.672



EXPO RT

F erraris FERRUCCIO
O R E F I C E R I A

Ferruccio
- G I O I E L L E R I A

VIA TORTRINO, 8 - TELE. 91.670 

15048 VALENZA PO

Fiera di Milano - Stand. 27461 

Fiera di Vicenza - Stand 131

F R A T E L L I

D E A M B R O G IO
G I O I E L L E R I A

V A L E N Z A  PO
Viale della Repubblica, 5/h - Telefono 93.382

EXPORT
M A R C H IO  1043 AL

S P I L L E

F E R M E Z Z E

B R A C C I A L I  

I N  G E N E R E

FREZZA & RICCI________
OREFICERIA - GIOIELLERIA

ANELLI UOMO

V A L E N Z A P O  r
15048 - VIA MARTIRI DI CEFALONIA, 28 - TEL. 91.101

Altri recapiti in Italia: E X P O R T
MILANO: Via Paolo da Cannobio, 10
FIERA INTERNAZIONALE DI MILANO: Padiglione 27 - 

Stand 241
NAPOLI: Via Liborio Romano, 3-7 - T. 32.49.07-32.23.24

! F a b b r i c a  
| O r e f i c e r i a  

M o d e r n a

15048 VALENZA PO
VIA CAN. ZUFFI, 10 - VIA PIEMONTE, 10 - TEL. 91.134



Mor ta r a Pier ino
O R E F I C E R I A  - G I O I E L L E R I A  DI  P R O P R I A  C R E A Z I O N E

EXPORT

Casa  fondata nel 1934

15048 VALENZA PO 
Via Trieste, 8 
Telef. 91.671

BAJARDI
FA B B R ICA  OREFICERIA  

E G IO IELLERIA

VALENZA PO
Telefono 91.756 - VIALE SANTUARIO, 11

GEMITALIA SRL

M I L A N O

DIAMANTI
I

Banca Nazionale dell’Agricoltura
SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE DI ROMA...........

Capitale e riserva L. 15.600.000.000

ORGANIZZAZIONE IN ITALIA 
1 4  2 F I L I A L I

Ogni operazione e servizio di banca nell'interesse di tutti i settori economici 
Credito Agrario — Depositi e finanziamenti a medio termine per conto Interbanca

ORGANIZZAZIONE ALL’ESTERO
Uffici di rappresentanza a Francoforte, Londra, New York e Parigi 

Corrispondenti in tutto il mondo
ALESSANDRIA • Via dei M artiri, 2 - Tel. 65.651-2-3-4-5 —  SERVIZIO DI CASSA CONTINUA  
CASALE M.TO - Via Paleologi, 6-8 - Tel. 61.51-2-3-4 —  SERVIZIO DI CASSA CONTINUA

Agenzie a: SERRALUNGA DI CREA - CERRINA
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DEUTSCHER
SCHMUCK» UND EDELSTEINPREIS

id a r  O b e r s t e in

Veranstaltet von den Verbànden-, Verband der Edelstein-und Diamantindustrie und Industrieverband Schmuck-und Metallw aren

GOLDSCHMUCK
mit

EDELSTEINEN





Posto riservato al gioiello vincente 
(sarà il tuo?)

Il Centro d ’informazione Diamanti 
bandisce anche quest anno, con il patrocinio 
della De Beers Consolidated Mines Ltd., 
il concorso d 'arte orafa " Diamanti Oggi 1973’ 

•per la creazione di pezzi di gioielleria con 
diamanti.

Nell ambito delle celebrazioni per il 
centenario manzoniano, la mostra dei pezzi 
vincenti ed encomiati avrà luogo nella casa 
milanese di Alessandro Manzoni.
Come partecipare al concorso.

A l concorso Diamanti O ggi 1973 ’ 
si partecipa con gioielli ed anelli finiti, nelle 
seguenti categorie:
a) gioielleria con diamanti
b ) anelli con diamanti
c ) anelli di fidanzamento con diamanti
d ) anelli di fidanzamento con solitario
e ) premio speciale per gioielli con diamanti

destinati all abbigliamento maschile 
f )  premio speciale per coordinati 

con diamanti.
I pezzi presentati al concorso dovranno 

contenere almeno sette diamanti per 
un peso complessivo non superiore al carato 
(preferibilmente pietre tra i 3 e 30  punti, 
di buona qualità).

Per gli anelli di fidanzamento con 
"solitario categoria d ) per cui ovviamente 
non vige la clausola di cui sopra, il valore 
globale di ciascun anello non dovrà

superare le 5 0 0 .0 0 0  lire, prezzo 
di vendita al pubblico.

Premi per ogni categoria e diplomi d onore.
Per ogni categoria, la De Beers mette 

in palio un 1’ 2 e 3' premio rispettivamente 
d. L. 2 0 0 .0 0 0 , L. 150 .00 0  e L. 100 .000 .

Per ciascuna delle categorie e) e f), 
un premio speciale, unico, di L. 250 .00 0 .
La giuria rilascerà inoltre diplomi d ’onore ai 
concorrenti ritenuti particolarmente meritevoli.

Un riconoscimento importante.
Chi riceverà un premio o una 

menzione speciale potrà, dopo I annuncio 
farne pubblicità. Un riconoscimento ottenuto 
partecipando al concorso 
"Diamanti Oggi 1973” è la prova migliore 
del vostro talento artistico e della vostra 
capacità tecnica. Una qualificazione 
importante per le vostre attività di artista 
del gioiello.

Inviate subito la richiesta di partecipazione.
Il 27 aprile scade il termine ultimo 

per la presentazione dei gioielli al concorso 
Diamanti O ggi 1973.”

Per ricevere una copia del bando
di concorso e del modulo d iscrizione,
compilate il tagliando e inviatelo al
Centro d'informazione Diamanti
Concorso Diamanti O ggi 1973
V ia  Durini 2 6 -2 0 1 2 2  M ilano-Tel. 70.90.41

Diamanti Oggi 1973 
C oncorso d  A rte  O rafa

Vogliate inviarmi copia del bando di concorso e del modulo 
d ’iscrizione al concorso darte orafa "Diamanti Oggi 1973.”

Nom e______________________________________________

Cognome___________________________________________

V ia_____________________ _______ C itta______________
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Veranstaltet von den Verbànden: Verband der Edelstein- und Diamantindustrie und Industrieverband Schmuckund Metallwaren

Premio tedesco del gioiello e della 
pietra preziosa Idar - Oberstein 1973

Il concorso internazionale « Premio tedesco del gioiello e della pietra preziosa Idar-Oberstein » 
è uno dei più importanti ed anche più conosciuti del mondo.

Gli organizzatori della rinomata città della pietra preziosa e di un centro dell’industria orafa 
tedesca variano il tema ogni anno scegliendo tra « Gioielli con pietre preziose », « Gioielli moder­
ni » e « Creazione della pietra preziosa » perchè vogliono continuare ad incitare e spronare tutti i 
modellisti, orafi e disegnatori ed elevare il livello della cultura del gioiello con stile'e forma crea­
tiva, ad unire la tecnica con l’estetica e a legare l’eleganza classica con il gusto del tempo.

Nel quadro di una manifestazione viene conferito ai vincitori del concorso il premio in soldi e 
il diploma d’onore. Durante una conferenza stampa si annunciano i nomi dei vincitori. Le foto de­
gli oggetti premiati come anche gli articoli di stampa sulle creazioni vengono inoltrati non solo ai 
giornali pubblici e tecnici, ma anche alla stampa delle città dei vincitori. Anche la radio e la televi­
sione si occuperanno di questa manifestazione.
Oggetto del concorso è una

o I e r s t e in

PARURE DI GIOIELLI
COLLANA ED ORECCHINI IN ORO O ARGENTO 

CON PIETRE PREZIOSE

Il progettista può decidere la lunghezza della collana. Si possono usare tutte le pietre preziose 
senza riguardo al loro valore.

Si attendono nuove soluzioni per quanto riguarda i lavori che non possono essere pubblicati. In 
conformità alle esigenze elevate deve corrispondere una adeguata esecuzione dell’oggetto. Gli og­
getti inviati non vengono stimati per il loro valore commerciale.

CONCORRENTI:

Potranno partecipare al concorso tutti i creatori di gioielli e tutti i gioiellieri sia dell’interno 
che dell’estero. Ogni persona può partecipare con un massimo di 4 oggetti, però a nessun parte­
cipante possono essere riconosciuti più di 2 premi compreso le menzioni onorevoli.
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In calce alla mostra di smalti di De Poli

Tavola rotonda 
sul rapporto 
artigianato 
e industria

Per intraprendere in maniera corretta un pro­
blema così vasto e complesso quale quello che ri­
guarda i rapporti fra artigianato ed industria, oc­
corre prima chiarire e definire i valori dell'artigia­
nato, poi i suoi rapporti con l ’arte, e successiva­
mente con l ’industria.

Innanzitutto è caratteristica peculiare dell 'ar­
tigianato quella di creare oggetti e forme che han­
no una utilità d’uso, vuoi che sia per ornamento 
o per una specifica funzione che si vuole attribui­
re al l ’oggetto costruito.

Esso è antico quanto la vita dell ’uomo, ed at­
traverso di esso è possibile ricostruire la sua sto­
ria evolutiva.

Tuttavia sulla parola artigianato si è molto 
speculato, non senza dar luogo a molti fraintesi.

Si è voluto, fino a non molto tempo fa, crede­
re ad una scala di valori per l'arte, coniando varie 
definizioni quali quella di arte inferiore o arte se­
condaria, o arte applicata, o artigianato artistico, 
e tutto questo per isolare la supposta sola unica 
arte, quella per intenderci, disancorata dal fattore 
strettamente utilitaristico, cioè per esempio la let­
teratura, il bel quadro, la scultura, la musica.

L’arte, insomma, stando a queste vecchie ma 
non troppo, definizioni, sarebbe totalmente isolata 
da ogni funzionalità pratica, alimentandosi solo 
della propria bellezza estetica.

L’arte sarebbe, per intenderci, il « pezzo uni­

co », di gran pregio, che corrisponde, anche se 
non necessariamente, ad un certo ideale del « bel­
lo » mai più ripetibile.

Ma questa definizione oggi non può più sod­
disfare: nuove esperienze estetiche oltre che so­
ciologiche, hanno rivalutato i valori dell’artigiana
gianato in quanto in grado di manipolare le diver­
se materie per il loro proprio valore intrinseco, ma 
anche per la sua caratteristica peculiare: quella 
di utilizzare l ’esperienza artistica al fine di creare 
oggetti che servano al l ’uomo ed accompagnino la 
sua quotidiana esistenza.

E’ per una reazione al cosiddetto « capolavoro 
da museo », quello che brilla di luce propria come 
un astro, così lontano da noi anche se splendido, 
che l ’arte contemporanea si avvicina ai modi del
l ’artigianato imparando a manipolare i più dispara­
ti materiali, anche i più umili, belli o significativi 
per la loro intrinseca natura, per il loro cromati, 
smo, per la loro duttilità, per il loro riflettere o 
assorbire la luce.

Ecco che riappare dopo tanti secoli, cioè do­
po la fine del Gotico Medioevale, l ’amore per quel 
tipo di arte il cui valore è determinato dal « fare » 
dell artista, cioè proprio dal suo lavoro manuale, 
artigiano in contatto diretto con la materia: il le­
gno, il ferro, la plastica e poi l ’argento, il rame, 
l'alluminio, l'oro, ecc.

Anche il colore è trattato come materia, e per 
i suoi valori puri, utilizzando la sua corposità e la 
sua luminosità in rapporto con gli altri colori.



L’arte quindi, così facendo, si riavvicina all’uo
mo e non vuole essere isolata in un museo: essa 
vuole essere parte integrante dell’ambiente del
l ’uomo e della sua vita di tutti i giorni.

Quindi non più solo quadri di cavalletto o sta­
tue da mettere in centro delle piazze o nei nicchio- 
ni, o architetture che si esprimano in mere deco­
razioni, ma vasi, tazze, cristalli, macchine da scri­
vere, televisori, automobili, gioielli, mobili, ecc.

L’artista ridiventa artigiano e così facendo 
non si configura più come il genio intoccabile ed 
isolato dal mondo, concetto questo che, iniziato 
con il Rinascimento è andato sviluppandosi con 
il Romanticismo, ma vive per la collettività e nella 
collettività, ed ha anche una non lieve responsabi­
lità: quella di correggere la tendenza al cattivo 
gusto, propria della civiltà industriale e dei con­
sumi.

L’artigiano infatti, prima dell avvento dell’era 
industriale, era creatore ed anche garante di og­
getti amorosamente rifin iti e curati dalla sua pa­
ziente esperienza, frutto di una lunga tradizione 
tramandata per generazioni intere.

Con l'avvento dell’industria, ed il conseguen­
te cambiamento della stratificazione sociale, que­
sti presupposti sono cambiati.

Prende il sopravvento l ’industria che è domi­
nata dalle ferree leggi dei costi di produzione e 
dell’utile imprenditoriale.

Queste leggi escludono qualsiasi tipo di este­
tica. L’industria si pone in concorrenza diretta con 
l ’artigianato; con le macchine e la produzione se­
riale, i tempi di produzione e l ’esigenza di rimette­
re sul mercato sempre nuovi prodotti, creando ad 
arte nuovi bisogni, non solo riduce i costi, renden­
do il lavoro dell’artigianato non competitivo, ma è 
causa prima del prevalere del cattivo gusto.

In seguito I industria nella continua ricerca di 
nuove forme, scopre l ’importanza dell’apporto del­
l ’artista in sede di progettazione: nasce il desi­
gner che mette la propria esperienza artistica al 
servizio dell’industria, animato da forti sentimenti 
sociali ed umanistici, per creare un nuovo stile, 
teso a riavvicinare a ll’uomo le nuove tecniche che 
la scienza ha creato ed a sfrondare il prodotto di 
tutte le bizzarre soprastrutture che l ’imprenditore 
gli attribuisce per catturare il cliente, e ciò a di­
scapito del buon gusto e della funzionalità.

Il designer utilizza i materiali e le forme per 
creare oggetti essenzialmente funzionali: tutto è 
concepito per l ’uso e per l ’ambiente. Uno stile 
nuovo che superi anche il problema dell’oscilla­
zione del gusto e della moda, con tutte le conse­
guenze connesse, e miri all essenza che affianchi 
cioè l ’uomo e le sue esigenze non solo pratiche, 
ma anche estetiche.

L'industria trova nel lavoro dell’artista il mez­
zo di avvicinarsi a ll’uomo e di comunicare con 
esso.

Quale allora la funzione dell’artigianato oggi?

L’artigianato per sopravvivere deve affiancar­
si ai criteri che operano nella parte più avanzata

dell’industria e nel medesimo tempo diffe­
renziarsi.

Non può continuare a fare le stesse cose di 
sempre: l ’orefice per esempio, non può continuale 
a limitare la sua attività al puro decorativismo ed 
alla mimesi, cioè alla mera imitazione naturalisti­
ca; è in atto una grande trasformazione ed anche 
l ’artigianato deve adeguarsi. Esso deve concepire 
un prodotto che anche se non è seriale come 
quello dell’industria è tuttavia funzionale.

Troverà il proprio spazio con una produzione 
che si richiamerà del resto alle sue antichissime 
origini, che si affianchi però a ll’uomo moderno 
con delle forme moderne, che risentano dell’arte 
e del design contemporanei.

Ciò che lo può salvare è un ritorno a ll’antico 
valore del manufatto pregevole per il lavoro indi­
viduale dell’artista, e quindi gradito ad un pubbli­
co che vuole qualche cosa di particolare, di unico, 
o almeno di piccola serie, ma che non rinuncia ai 
nuovi presupposti che l ’evoluzione dell’arte e dell'
 uomo è andata creando.

Il design deve avere un valore anche per 
l ’artigiano.

Non più fronzoli ed inutili decorazioni, ma 
nemmeno stupida imitazione dell’arte moderna o 
di quella antica, svuotate dei loro contenuti, ma 
l ’essenza della forma in funzione dell’uso e della 
materia.

Un prodoto che si differenzi da quello dell’in­
dustria perchè conserva le caratteristiche artigia­
nali, frutto dell’ingegno e del lavoro individuale 
dell’uomo, pur non escludendo il nuovo stile che 
l ’industria è andata elaborando grazie a ll’apporto 
dell arte.

Valenza ha il modo di operare questa trasfor­
mazione perchè possiede una scuola, che si spe­
ra farà proprie queste esigenze e creerà una nuo­
va categoria di orafi-modellisti che impongano il 
loro modo di concepire il lavoro.

Tutto dipenderà però dalla classe imprendito­
riale Valenzana, se saprà valutare l ’importanza di 
questi nuovi modi di concepire il prodotto ed uti­
lizzare queste nuove forze.

Essa potrebbe obiettare che il mercato ha del­
le esigenze precise a cui bisogna necessariamen­
te sottomettersi: non è vero.

Il mercato, noi vediamo, accoglie oggi favore­
volmente il prodotto che per la sua forma, il suo 
stile, la sua novità, si differenzia dai vecchi sche­
mi; tende invece a respingere ciò che appare già 
visto, che è imitazione o peggio, imitazione di al­
tre imitazioni.

Quindi esso è in grado di recepire nuovi modi 
di concepire il prodotto dell’oreficeria.

A ll’imprenditore orafo spetta allora il compito 
di orientare le vendite verso un prodotto che ca­
ratterizzi il nuovo concetto dell’artigianato orafo, 
concretizzando queste nuove esigenze che esisto­
no nel mercato per ora solo allo stato latente.

Franco Cantamessa



Moda

Uniformità 
di gusti?

Ci siamo abituati a sentir dire che 
l ’italiano è individualista per eccel­
lenza e che è proprio questo suo bi­
sogno innato di distinguersi, di e
mergere che fa sì che il nostro arti­
gianato ha vita salva. Non avevamo 
fatto però i conti con l ’influenza on­
nipotente d el la cosiddetta ” civiltà 
dei consumi”  che uniforma i gusti, i 
desideri e persino le aspirazioni del­
la nuova generazione.

Se si ha la possibilità d i dare uno 
sguardo panoramico, se si nota come 
si vestono oggigiorno i giovani, ci si 
domanda con una specie di stupore 
dove sono le donne che s’ingegna­
vano nel vestire così diversamente 
una dall’altra!

Oggi impera senza dubbio il desi­
derio di avere e di portare ciò che 
hanno tutte le altre, di pettinarsi e 
truccarsi come tutte le altre donne 
che incontriamo per la strada: e tu t­
te sono le copie più o meno fedeli 
di una immagine moltiplicata a ll’in
finito del radioso, moderno, un po’ 
strano ma tanto ammirato viso fem­
minile che ci sorride dalle copertine 
delle riviste di moda.

A vedere questo esercito di donne 
impegnate ad assomigliare l ’una al­
l ’altra ci si domanda se dobbiamo 
considerare questo sintomo come un 
fatto positivo, in quanto denota un 
certo benessere, o dobbiamo rim ­
piangere un estro che è sempre sta­
to motivato dal culto del bello, di 
una personalità che non si lasciava 
plagiare facilmente.

Oggi, le donne seguono molto più 
attentamente i ” comandamenti”  del­
la moda, come per assicurare se stes­
se che questa specie di divisa con 
tagli, tessuti e colori pressoché ugua­
l i  le fà partecipi del sistema, le ren­
de integrate, costituisce i l  ” marchio 
di qualità”  che fà fede della loro ef­
ficienza. E in fondo in fondo, a ll’os­
servatore disincantato questo spetta­
colo quasi fà sorgere il dubbio di u
na insicurezza che non si vuol con­
fessare. I  sarti stessi, queste creatu­
re misteriose che così gelosamente 
c u s to d is c o n o  le loro ispirazioni, ci 
rivelano al momento magico delle 
collezioni un denominatore comune 
che t ’incanta è vero, per una sua 
coerenza, ma t i lascia anche con un 
sentimento d i ” già visto”  appena si 
passa alla seconda, alla terza colle­
zione.

E se il giro manica, i l colletto, la

La « civiltà dei consumi » ha mutato la mentalità tipicamente 
individualista ed il bisogno di distinguersi tipicamente italiano. 
Anche nel vestire si aspira ad indossare l’abito in « serie »
(oggi che la grande firma ha trovato economicamente valido 
servirsi delle catene dei supermarket) 
nell’intento paradossale di essere eleganti 
nell’identità del multiplo.



lunghezza e l ’ampiezza della gonna, 
i l  tessuto e le sfumature d i colore 
devono evolversi solo entro determi­
nate coordinate, dove possiamo an­
cora distinguere i l  diverso, lo spe­
ciale, i l  particolare? Finora questo 
difficile compito, come una specie di 
” ultima barriera”  di una battaglia 
che non si vuol perdere, lo ha svol­
to l ’accessorio.

Le borse, le scarpe e i cappelli 
aiutano molto, ma ciò che persona- 
lizza oggi come ieri sono i gioielli —  

veri o fantasia. Con i  materiali più 
modesti, con i  materiali più preziosi 
gli orafi sono rimasti forse gli ultim i 
a non voler darsi vinti. In  questo t i­
po d i battaglia, fra i  creatori d i mo­
da dell’abbigliamento e gli artisti o- 
rafi si è creato come un sodalizio 
che si completa a vicenda.

I  classici rimangono e, per chi 
può, ” a diamond is for ever”  sarà 
valevole come motto ormai eterno; 
però, ciò che è interessante notare è 
soprattutto i l  gioiello fantasia che 
accompagna come una firma la colle­
zione di un certo sarto, che persona- 
lizza questa collezione, che ci viene 
presentata un po’ alla chetichella, 
anonimo ma che, a forza di ripetersi 
ci si fissa nella memoria e si identi­
fica prendendo pure a prestito i l  no­
me del sarto che lo presenta.

E ’ questo un fenomeno che ormai 
è diventato abitudine. Oggi hanno 
un passaporto d i grido i  bottoni, le 
fibbie, g li anelli con doppia FF di 
Fendi, la Pellicceria d i Alta Moda di 
Roma, i  fio r i naif in colori sgargian­
t i raffiguranti dei papaveri, dei ca­
prifogli e dei mazzetti d i fio ri di 
campi in plastica d i Missoni, ” i l  Ma­
glificio d i Gallarate” , la famosa rosa 
e le violette d i Valentino create da 
Borbonese, le stelle e le mezze lu­
ne d i Yves Saint Laurent, le bandie­
rine nautiche di Walter Albini.

Sembra ancor più strano notare 
come tante volte un gioiello fanta­
sia che in fondo ha un valore reale 
molto lim itato riesce a dare un’ispi­
razione, un orientamento per i l  gio­
iello vero —  al prezioso che è frutto  
di un lavoro creativo d i gran lunga 
più impegnativo. E ciò, tutto som­
mato, correndo senza sosta e senza 
respiro; l ’occhio esperto, ahimè sem­
pre più raro potrà distinguere i l  ve­
ro dal falso e i l  valore estetico r i­
manendo salvo, soddisfacerà la va­
nità d i una donna che si vuol chia­
mare sempre più ” emancipata”  ma 
che malgrado ciò, rimane Veterna 
” amante dei balocchi

D. S.



VITA
S O C IA LE

II numero degli

DITTE CONSIDERATE DIMISSIONARIE
(per trasformazione di aziende e per i casi previsti dagli 

artt. 6 e 7 dello statuto)
ANNARATONE FRANCO
ANGELERI BAIARDINI & ROSSI
BONA F.LLI
CALLIERI LUCIANA
CAVALLI SAVERIO
DABENE FERNANDO
DERO di DE ROBERTIS PAOLO

Via Pellizzari, 2 - Valenza
Via Lega Lombarda, 14 - Valenza
Via Novi, 25 - Valenza
Via Trento, 5 - Valenza
Via M orosetti, 35 - Valenza
Via V itto rio  Veneto, 24 - Valenza
Via Timavo, 1 - Vicenza

DONATI LORENZO 
FERARIS MARCO 
FILIPPI FRANCO

Corso M atteotti, 17 - Valenza 
Via Trieste, 24 - Valenza 
Via S. Salvatore, 41

GAUDIO CESARE 
LENTI & C.
MORGANTINI ANGELO

Via S. Salvatore, 26 - Valenza 
Via V itto rio  Veneto, 16 - Valenza 
Via Camasio, 11 - Valenza

SCOVAZZI TERESIO 
SILLANO LUIGI 
SPALLA FERRARIS & C. 
TERZANO MARCO 
VOLANTE GIULIO 
LOMBARDI CARLO

Via S. Salvatore, 25 - Valenza 
Via Solferino, 21 - Valenza 
Viale Dante, 10 - Valenza 
Viale Dante, 27 - Valenza 
Via del Castagnone, 6 - Valenza 
Viale Repubblica, 16 - Valenza

PANELLI ETTORE 
CRESTA MARIO 
BONZANO & LENTI 
G O R  S.R.L.
AIOLO FRANCESCO 
SORO MARIO

Via Casale, 11 - Valenza 
Via S. Salvatore, 1 - Valenza 
Via 12 Settembre, 9 - Valenza 
Via Lega Lombarda, 32 - Valenza 
Via Po, 11 - Valenza 
Corso M atteotti, 32 - Valenza

LE AZIENDE ISCRITTE PER LA PRIMA VOLTA NEL 1972
A.R.S. di ABBIATI RODIGHIERO & 
SARRA
BAGNARA & ZAGHINI 
FRATELLI CACCHIONE 
CASSOLA & PROVERÀ 
CREAZIONI CAM 
C.S.A.L.
DEAMBROSIS & GIOANOLA 
ERIKA di GIAROLA LUIGI 
FLORIANI FEDORO 
FORNI & IVALDI 
GILARDINI & PIZZO 
GRANCINI PAOLA POELS 
R. GRASSI & CO. S.p.A.
MARCO POLO SCHMUCK S.R.L. 
MERCADANTE SERGIO 
NOVORAFA di ARNUZZO & C. 
PASINO ROBERTO 
FAUSTO PICCININI 
PISTONE & FREZZA 
PROVERÀ & C. S.N.C.
RANDI OTELLO
RATTI PAOLO
ORSTIL di STANCHI & C.
VIOR
ZANIN FLAVIO

Viale B. Cellin i, 63 - Valenza 
Via Can. Zuffi, 1 E - Valenza 
Corso Italia, 1 - M ilano 
Viale Dante, 10 - Valenza 
Via Trieste, 11 A - Valenza 
Piazza De Ferrari, 4-2 - Genova 
Corso Garibaldi, 130 - Valenza 
Via XX Settembre, 46 - M irabello 
Via Egnazia, 13 - Bologna 
Viale B. Cellin i, 53 - Valenza 
Via Oddone, 26 - Valenza 
Via Domenichino, 2 - M ilano 
Via P. Mascagni, 20 - Milano 
Via C. Camurati, 45 - Valenza 
Via Roma, 11 - Valenza 
Via Rimini, 8 - Valenza 
Via V ivorio, 51 - Vicenza 
Via Dante, 120 - Alessandria 
Via XXIX Aprile, 61 - Valenza 
Viale Dante, 24 - Valenza 
Via C. Camurati, 45 - Valenza 
Via A lfie ri, 20 - Valenza 
Piazza Tortona, 36 - Valenza 
Riviera Berica, 804 - Vicenza 
Via M. di Lero, 20 A - Valenza

iscritti alla 
A. O. V. 
e le sue 
variazioni 
dal 1961 
agli inizi 
del 1973

ASSOCIAZIONE ORAFA VALENZANA 
SITUAZIONE GENERALE DEGLI ISCRITTI DAL 1961 AL 31 DICEMBRE 1972

Consistenza Consistenza Decremento iscriz.
A degli iscritti Incremento degli iscritti (Pe r tra sfo rm az io n e  di Incremento
Anm all’inizio lordo nuove alia tine £ g !  £ & „ ! . effettivo

dell’anno iscrizioni dell’anno
previsti aagn ari. o e / 

dello Statuto) iscrizioni

1961 370 48 418 13 35
1962 405 64 469 5 59
1963 464 41 505 12 29
1964 493 52 545 25 27
1965 520 32 552 19 13
1966 533 48 581 14 34
1967 567 36 603 21 15
1968 582 32 614 18 14
1969 596 63 659 27 36
1970 632 20 652 39 — 19
1971 613 26 639 24 2
1972 615 25 640 25 —  2
1973 612 — — — —



Assemblea
Viaggiatori
Orafi

In data 19 gennaio nella Sala delle Assemblee del­
la Associazione Orafa Valenzana si è tenuta l’Assem­
blea dei Viaggiatori Orafi di Valenza per la discussione 
ed il chiarimento dei principali problemi riguardanti il 
settore in conseguenza della riforma tributaria.

Alla presenza di un numerosissimo pubblico il Sig. 
Passalacqua, Presidente del Gruppo Viaggiatori Orafi, 
ha aperto l’Assemblea con ima sintesi di quanto il Con­
siglio del Gruppo ha promosso durante il suo mandato. 
Ha quindi ricordato quanto è stato fatto per il proble­
ma dei rischi dovuti a rapine, con articoli su giornali 
vari e lettere ad altri organismi del settore; la nostra 
presa di posizione decisa per sollecitare una riforma ur­
gente della legislazione dei Monti di Pegno; i nostri 
sondaggi per giungere alla attuazione di una assicurazio­
ne collettiva, formula questa di non facile realizzazione 
per i problemi di ordine legale ed economico.

E’ stato inoltre stilato un regolamento del Grup­
po con gli intendimenti morali e gli scopi sociali, attra­
verso il quale esso è venuto a configurarsi come Com­
missione Viaggiatori affiancata al Consorzio di Ammi­
nistrazione della Associazione Orafa.

Successivamente il Sig. Annaratone, Vice Presiden
te della Associazione Orafa Valenzana, ha introdotto la 
discussione — dibattito sui problemi connessi all’IVA 
per il particolare settore dei Commercianti Viaggiatori.

Il pubblico ha seguito attento la sua relazione ed 
ha dato luogo ad un vivace dibattito al fine di meglio 
approfondire e chiarire i vari e complessi problemi, del­
la contabilità aziendale.

Subito dopo il rag. Cantamessa, segretario del 
Gruppo, ha osservato che è il momento questo per giun­
gere alla decisione di diminuire gli assortimenti, per 
tutti i problemi di contabilizzazione IVA e per i rischi 
sempre attuali di rapine.

Se questa diminuzione degli assortimenti potrebbe

comportare una diminuzione delle vendite, ecco che sa­
rebbe auspicabile di poter giungere, almeno per quella 
parte di merce che per le sue caratteristiche morfologi­
che lo permetta, alla vendita per campione e successiva 
spedizione, così come è già stato da lungo tempo appli­
cato in altri Paesi.

Naturalmente occorre che la categoria dei Viaggia­
tori Orafi sia unita e consapevole di prendere una deci­
sione che oggi non è più una scelta, bensì una necessità.

E’ seguito un breve dibattito con il pubblico e il 
Comm. Cabalisti ha reso nota una lettera ricevuta dal­
l’Associazione Orafa di Vicenza con la quale si tiene ad 
informare che gli operatori Vicentini hanno preso una 
decisione proprio nel senso appena descritto.

Il Sig. Passalacqua, a chiusura della riunione ha 
ricordato che oggi è effettivamente il momento di dimi­
nuire gli assortimenti, ma anche di limitarsi nel conce­
dere crediti a forte dilazione, o peggio ancora nel lascia­
re merci in conto deposito o conto sospeso.

Egli ha infine ringraziato i colleghi intervenuti nu­
merosi come mai prima d’ora, a testimonianza della ne­
cessità e della validità della nostra Associazione, augu­
rando una prossima definizione di tutti i problemi IVA 
che restano ancora di difficile soluzione, ed annuncian­
do una nuova Assemblea presumibilmente entro il me­
se prossimo.

Nel contempo ha porto i saluti del Consiglio del 
Gruppo Viaggiatori, che si rende dimissionario per le 
nuove elezioni di Febbraio.

Franco C.

I NOSTRI LUTTI

Il Consiglio dell'ASSOCIAZIONE ORAFA VA- 
LENZANA partecipa con profondo cordoglio alla 
scomparsa dell Associato

FICALBI GINO
ed esprime ai congiunti le più sentite con­
doglianze.

ASSOCIAZIONE ORAFA VALENZANA

Il Sodalizio, in Unione ai Consiglieri, ai Soci, 
al Personale, alla Direzione ed Amministrazione 
dell’Orafo Valenzano esprimono ai congiunti i sen­
si del più profondo cordoglio per l ’immatura e do­
lorosa perdita del socio

VECCHIO ROMANO



DIAMANTFESTIVAL 7 3
Dal 15 Maggio

Per essere più precisi infor­
miamo inoltre che, durante que­
sto FESTIVAL verranno organiz­
zate delle giornate nazionali al­
l'intenzione dei visitatori venen­
do d’America, d’Europa e dell’E­
stremo Oriente.

Nessun dubbio che questo FE­
STIVAL avrà un grande successo.

Nel nostro prossimo numero 
avremo l'occasione di parlarne a 
lungo e con maggiori particolari.

Da sempre Anversa mena la 
lotta della promozione, la pubbli­
cità e l ’esportazione nel mondo 
di una delle principali fonti del­
l ’economia belga: il diamante 
tagliato.

Da qualche tempo abbiamo po­
tuto leggere in diversi periodici 
specializzati e nella stampa, che 
un certo numero di comitati si 
erano costituiti nella città del- 
l ’Escaut, e questo per consolida­
re una volta ancora la posizione 
di Anversa come capitale mon­
diale del diamante, e non ci re­
sta che applaudire tutte queste 
iniziative che hanno per scopo 
di attirare verso di essa migliaia 
di utilizzatori della pietra prezio­
sa.

Questi comitati hanno per sco­
po di attrarre verso Anversa una 
nuova clientela e di restringere 
i legami di quella, che da molto 
tempo si approvigiona su quel 
mercato.

Dopo aver organizzato nel 72, 
con enorme successo, un con­
gresso della Federazione Mon­
diale delle Borse Diamantari e 
della « International Diamond 
Manufacturing Association » An-

al 5 Giugno

versa si da da fare per migliora­
re ancora e ci propone per il 
1973 un « FESTIVAL DEL DIA­
MANTE ».

SCOPO

Questo « Festival del Diaman­
te » avrà lo scopo di mostrare ai 
gioiellieri e agli utilizzatori del 
mondo intero il significato c 
Anversa e quello che è in misu­
ra di proporre loro grazie alla 
sua infrastruttura, le sue borse e 
le sue officine.

« DIAMANTFESTIVAL 73 » a- 
vrà luogo dal 15 Maggio al 5 Giu­
gno seguente nella grande sala 
dei ricevimenti della città e riu­
nirà in tale occasione tutto quel­
lo che la grande Metropoli del 
diamante conosce come fabbri­
canti, esportatori, rivenditori o 
negozianti attaccati al culto del­
la pietra di gioielleria o diaman­
te in polvere a destinazione indu­
striale.

A quest’esposizione potremo 
vedere riuniti un reparto scienti­
fico del diamante, un reparto e
strazione e anche un reparto 
fabbricazione, senza dimentica­
re il settore del diamante indu­
striale che prende una grande 
importanza.

Senza alcun dubbio questa e
sposizione piacerà al grande 
pubblico.

««DIAMANTFESTIVAL 73» vuo­
le essere un FESTIVAL eccezio­
nale, di cui l ’idea d’organizzazio­
ne ad Anversa è stata applaudi­
ta con entusiasmo, e spera di

riunire i più grandi fabbricanti 
che hanno fatto e fanno ancora 
la fama di Anversa nel mondo in­
tero.

Questi si faranno un piacere 
di mostrare al pubblico avverti­
to, che aspettiamo a partire dal 
mese di Maggio al mese di Giu­
gno, il significato del diamante, 
la sua importanza nell’economia 
belga e il suo splendore nel 
mondo.

REPARTO SCIENTIFICO, 
INDUSTRIA

Oltre alle vetrine d’esposizio­
ne «« DIAMANTFESTIVAL 73 » 
presenterà un reparto scientifi­
co e anche un reparto mostrando 
la taglia del diamante. Sarà an­
che possibile al pubblico di ve­
der funzionare delle macchine 
rivoluzionarie, di giudicare i con­
cetti nuovi nella taglia del dia­
mante e di utilizzare questi ne 
loro reparto determinato. Ci sa­
ranno anche delle grandi mole 
per diamante e così il pubblico 
potrà rendersi conto a che punto 
è necessario il diamante nell'in­
dustria.

DIPLOMA

Oltre alle possibilità di vedere 
sul posto tanti diamanti riuniti, 
sotto tutte le sue composizioni 
e sotto tutti i suoi colori, i clien­
ti stranieri che saranno ad An­
versa si vedranno rimettere un 
diploma speciale attestante la 
loro partecipazione al «« DIA­
MANTFESTIVAL 73 ». Saranno 
così ufficialmente abilitati a ri­
cevere i loro diamanti dalla sor­
gente, cioè ai prezzi di borsa, e 
potranno informare, per mezzo 
di questi diplomi, la loro clien­
tela.

VIAGGI ORGANIZZATI, 
GIORNATE NAZIONALI

Notiamo anche che il «« DIA­
MANTFESTIVAL 73 » si pronone, 
con il concorso delle compagnie 
aeree e agenzie di viaggio, di 
mettere su piedi un sistema di 
viaggi organizzati e far venire ad 
Anversa al «« DIAMANTFESTI­
VAL 73 » gli industriali, i gioiel­
lieri e gli innamorati della bella 
pietra.



IL
GIOIELLO
ECOLOGICO

di MORENO GALLONE

Si va affermando in questo pe­
riodo un gusto particolare nella 
moda dell’accessorio di valore 
(quale può essere il gioiello) 
che possiamo definire tra il na­
turistico e l ’ecologico. Ecologia, 
un termine che sta ormai entran­
do nel linguaggio comune: ci so­
no associazioni, si fanno campa­
gne pubblicitarie, filmati i cui t i­
toli di testa riportano questa eti­
mologia che per il fascino intrin­
seco delle parole nuove ha as­
sunto il potere di risvegliare 
l ’interesse, se non l'amore, per 
tutto ciò che è natura. Infatti al 
di là della facciata attraente di 
un semplice vocabolo vi è tutto 
un discorso che va dalla salva- 
guardia dell’ambiente naturale 
alla riscoperta dei valori della 
natura.

La gioielleria, che oggi come 
mai è tesa alla ricerca di nuove 
idee, di nuove linee non poteva 
dunque perdere questa occasio­
ne e dapprima timidamente poi 
con slancio ha abbraciato le tesi 
naturistiche. Non possiamo an­
cora affermare quanto la moda

la crociata per la
salvaguardia
della natura coinvolge
anche la moda
dell’accessorio
di valore?

o quanto l ’allineamento alla cam­
pagna ecologica pesino sulla bi­
lancia delle componenti di que­
sta scelta: certo è che si è po­
sto e non affatto come alibi, il 
tema antitetico dell astrattismo 
e le sue evoluzioni. Giunti ormai 
alla saturazione le linee spaziali 
consacrate oltre dai validi crea­
tori specializzati anche da artisti 
famosissimi quali Dalì, Braque, 
Picasso, Consagra, Capogrossi, 
Pomodoro ecc., il mondo, la na­
tura (e la spinta promozionale 
dell’ipnotismo occulto che qual­
siasi tipo di pubblicità racchiude 
in sè) hanno offerto su di un 
piatto... d’oro, il movente.

Ed ecco proposti frutta, ramet­
ti d’alloro, ed altre svariate i- 
stantanee della natura che insie­
me al tema della semplicità (per 
quanto semplice può essere il 
gioiello) hanno il valore dell’og­
getto prezioso e del richiamo al­
la natura. E questo fine seppur 
condito con ingredienti che non 
sono beni di consumo dona già 
di per se stesso un tono di cre­
dibilità, anche se commerciale.

« Ti piace il mio nuovo gioiello ecolo­
gico? ...Si può anche mordere ».

Spilla di Bruno Martinazzi - Torino 
esposta a Phorzheim



VARIAZIONI 
DELLE AZIENDE 
PRODUTTRICI 
E COMMERCIALI

ANAGRAFE
DI OREFICERIA 
GIOIELLERIA 
ED AFFINI 
NELLA PROVINCIA 
DI ALESSANDRIA

NUOVE DITTE ISCRITTE ALLA
CAMERA DI COMMERCIO DI 

ALESSANDRIA

dal 27-11 al 10-12-1972

ROMANINI ARTURO - Alessan­
dria - c.so V. Marini, 52 - Com­
mercio ogg. preziosi e affini.

BALDUZZI EZIO - Valenza - v. 
Fontanile, 50 - Incassatore 
orafo.

CEVA PIA ROSSI di ROSSI PIA - 
Valenza - v.le Dante, 25 - Ro- 
diatura ecc. ogg. preziosi.

FERRANDI ANGELO - Valenza - 
v.le Repubblica, 21 - Riparazio­
ne pietre preziose.

SHOP IN di CAMURATI AURE­
LIANO - Alessandria - v. Dan­
te, 122 - Lab. preziosi - Comm. 
min. preziosi.

MENEGANTI ANTININO - Valen­
za, v. Aosta, 15-17 - Ag. comm. 
Oreficeria ecc.

NOVARESE BOSSIO e BATTEZ­
ZATI - Valenza, v. XXIX Aprile, 
50 - Lab. oreficeria.

BAZZAN ANTONIO - Valenza, v. 
Di Vittorio, 14 - Lab. orefice­
ria.

FERRARI GEROLAMO - Alluvioni 
C., v. BelIingeri, 7 - Lab. incas­
satore orafo.

GIUSTI e PERANI - Valenza, v. 
M. Nebbia, 33 - Lab. oreficeria.

CESSAZIONI DI DITTE ISCRITTE
ALLA CAMERA DI COMMERCIO 

DI ALESSANDRIA

dal 27-11 al 10-12-1972.

NOVARESE FRANCO - Valenza - 
v. 29 Aprile, 50 - lab. oreficeria

BATTEZZATI e BOSSIO - Valen­
za - v. M. di Cefalonia, 9 - In­
castrai pietre preziose.

BAZAN FRANCESCO - Valenza - 
v. F. Cavallotti - Lab. rip. oro­
logi.

RICCI FERDINANDO - Alessan­
dria - c.so XX Settembre, 4 A 
Lab. incisore in metallo.

SCOTUZZI LUCIANO - Alessan­
dria - v. Piave, 45 - Comm. pre­
ziosi.

PERANI GIAMPIERO - Valenza, 
v. Tortona, 7 - Lab. oreficeria.

CALLIERI LUCIANA - Valenza - 
v. Trento, 5 - Comm. oreficeria

TINELLI e C. - Valenza, v.le Re­
pubblica, 97 - Lab. oreficeria.

TURETTA ROBERTO - Valenza, 
v.le Padova, 32 - Lab. di orefi­
ceria.

TURETTA ROBERTO - Valenza, 
v.le Padova, 32 - Lab. di ore­
ficeria.

BARBERIS FRANCO - Valenza - 
v.le Padova, 32 - Lab. di ore­
ficeria.

CROTTI e C. - Valenza -v.le B. 
Cellini, 61 - Lab. di oreficeria.

MALASPINA e C. di MALASPI- 
NA PIER GIUSEPPE, CICALI­
NO GIAMPIERO, TESTORI GU­
GLIELMO - Valenza, v.le San­
tuario, 82 - Lab. di oreficeria.

MODIFICAZIONI D I D I T T E
ISCRITTE ALLA CAMERA DI
COMMERCIO DI ALESSANDRIA

dal 27-11 al 10-12-1972

ARTIOLI ROBERTO - Valenza - 
Viale Dante, 24 - Laboratorio 
oreficeria - Denuncia il trasfe­
rimento sede in Valenza - via 
IX Febbraio, 31.

BACCHETTA GIUSEPPE - Valen­
za - Via XX Settembre, 8 - Ta­
gliatore pietre dure - trasfer. 
sederò viale B. CelIini, 15 
Valenza.

LUGANI CARLO - Valenza, via 
Pastrengo, 21 - lavorazione og­
getti preziosi - denuncia il tra­
sferimento sede in Valenza, 
via Banda Lenti, 1

DAL LAGO ADOLFO - Valenza, 
v. Bergamo, 26 - lab. orefice­
ria - comunica il trasferimento 
sede in Valenza, via S. Marti­
no, 1 e precisa l ’attività: com­
mercio orafo con annesso la­
boratorio.

MARAGNO ROMEO - Valenza, v. 
M. del Pero, 9 - laboratorio di 
oreficeria - Vend. macchine ed 
utensileria per orafi ed argen­
tieri - cessa l ’es. di laborato­
rio d’oreficeria.

ORDER di AGOSTINI TONINO - 
Valenza, via Camasio, 9 - lab. 
oreficeria - denuncia il trasf. 
sede in iGarole, via Villabella, 
n. 17.



VARIAZIONI 
DELLE AZIENDE 
PRODUTTRICI 
E COMMERCIALI

ANAGRAFE
DI OREFICERIA 
GIOIELLERIA 
ED AFFINI 
NELLA PROVINCIA 
DI ALESSANDRIA

NUOVE DITTE ISCRITTE ALLA
CAMERA DI COMMERCIO DI 

ALESSANDRIA
dall’ 11-12 al 25-12-1972

MENEGANTI ANTONINO - Valen­
za v. Aosta, 15-17 - Ag. di 
Comm. oreficeria, ecc.

NOVARESE BOSSIO e BATTEZ­
ZATI - Valenza - v. XXIX Apri­
le, 60 - Lab. oreficeria.

BAZZAN ANTONIO - Valenza, v. 
Di Vittorio, 14 - Lab. orefice­
ria.

FERPARI GEROLAMO - Alluvioni 
C.. v. BelIingeri, 7 - Lab. in­
cassatore orafo.

GIUSTI & PERANI - Valenza, v. 
via M. Nebbia, 33 - Lab. ore­
ficeria.

dal 26-12 1972 al 10-1-1973
CHIARELLO ATTILIO - Valenza - 

v. Aosta, 14 - Lab. incass. pie­
tre preziose.

ENRICO GORETTA & C. s.n.c. - 
Alessandria - v. Pisacane, 25 - 
Fabbr. Comm. metalli preziosi.

BELLINGERI di ACERBO IVANA - 
Valenza - v. Padova, 3 - Ingr. 
oggetti preziosi.

CATTAI & TODOERTI - Valenza - 
v. Leopardi, 8 - Fabbrica di ore­
ficeria.

LOMBARDI CARLO - Valenza - v. 
M. di Cefalonia, 40 - Comm. 
preziosi.

PESCE REMO - Valenza - c. Mat­
teotti, 96 - Lab. di oreficeria.

MOMETTI e CASSOLA di MO- 
METTI GIANCARLO e CASSO­
LA ERMES - Valenza - v. XXIX 
Aprile, 53 - Fabbrica di orefi­
ceria.

RETTENGO GUIDO - Valenza - v. 
XII Settembre, 39 - Lab. di ore­
ficeria.

CESSAZIONI DI DITTE ISCRITTE
ALLA CAMERA DI COMMERCIO 

DI ALESSANDRIA

dall’11-12 al 25-12-1972
LICO s.r.l. - Alessandria, via Pa­

lermo, 7 - Lavorazione cinturi­
ni per orologi - in data 20-12- 
1972 è pervenuta copia del 
verbale Ass. Straordinaria a 
rogito notaio Canessa 15-11- 
1972 recante la trasformazio­
ne della società nell’attuale 
LICO S.p.A. e l ’aumento del 
capitale sociale da L. 45 mi­
lioni a L. 100.000.000.

LUGANI CARLO - Valenza - via 
Pastrengo, 21 - Lavorazione 
oggetti preziosi - denuncia il 
trasf. sede in via Banda Len­
ti, 1 - Valenza.

DAL LAGO ADOLFO - Valenza - 
via Bergamo, 26 - Lab. orefice­
ria - comuncia il traf. sede in 
Valenza, via S. Martino, 1 e 
precisa l ’attività: commercio 
orafo con annesso laboratorio.

MARAGNO ROMEO - Valenza - 
v. M. del Pero, 9 - laboratorio 
d’oreficeria - vend. macchine 
ed utensileria per orafi ed ar­
gentieri, cessa l ’esercizio di 
laboratorio d’oreficeria.

ORDER di AGOSTINI TONINO - 
Valenza - via Camasio, 9 - lab. 
oreficeria - denuncia il trasfe­
rimento sede in Giarole, via 
Villabella. 17.

dal 27-12-1972 al 10-1-1973

A. CESA & C. s.a.s. - Alessan­
dria - via Trotti, 87 - Fabbrica­
zione posaterie, argenteria - in
data 8-1-1973 è pervenuto atto 
rogito G.B. Canessa il 12-12-72 
attestante che l ’aumento del 
Cap. Sociale da L. 45.000.000 
a L. 90.000.000 di cui alla deli­
bera dell’assemblea straord. 
del 26-9-1972 è stato intera­
mente sottoscritto.

C.A.M. di GIVA GRAZIELLA - Va­
lenza - via Messina, 5 - Labo­
ratorio bigiotteria - denuncia il 
trasf. sede in Valenza, via 
Trieste, 11 A.

ASTORE ALDO - Valenza - Viale 
Vicenza, 21 - incassatore ore­
ficeria - aggiunge la vend. am­
bulante di forniture per orafi
in Valenza - v. XX Settembre, 
n. 24.

MODIFICAZIONI DI D I T T E
ISCRITTE ALLA CAMERA DI
COMMERCIO DI ALESSANDRIA

dall’11-12 al 25-12-1972

PERANI GIAMPIERO - Valenza - 
v. Tortona, 7 - lab. oreficeria.

CALLIERI LUCIANA - Valenza - 
v. Trento, 5 - Comm. orefice­
ria.

TINELLI & C. - Valenza - v. Tren­
to, 5 - Comm. oreficeria.

TINELLI & MAIORANA VINCEN­
ZA e GIUSEPPA - Valenza - v. 
S. Salvatore, 38 - Lab. smalta- 
trici.

TURETTA ROBERTO - Valenza - 
viale Padova, 32 - Lab. di orefi­
ceria.

BARBERIS FRANCO - Valenza - 
viale Padova, 32 - Lab. di ore­
ficeria.

CROTTI & C. - Valenza - viale
B. Cellini, 62 - Lab. di orefice­
ria.

MALASPINA & C. di MALASPI- 
NA PIER GIUSEPPE CIGALLI- 
NO GIAMPIERO, TESTORI GU­
GLIELMO - Valenza - viale San­
tuario, 82 - Lab. di oreficeria.

dal 26-12-1972 al 10-1-1973

BONZANO & LENTI - Valenza - v. 
XX Settembre, 9 - Lab. orefi­
ceria.

STANCHI ELIO - Valenza - v. Ca­
vallotti, 69 - Lab. di oreficeria.

GOGGI FRATELLI - Alessandria - 
v. S. F. d’Assisi, 13 - Fabbr. 
Argenteria.

BERGAMINO & GROSSI - Valen­
za - v. Novi, 6 - Lab. oreficeria.

LOMBARDI CARLO - Valenza - 
viale Repubblica - Lab. gioiel­
leria - Comm. Ingr. gioielleria.

CASSANO LUIGI - Alessandria - 
p.zza Mentana, 17 - Lab. orefi­
ceria.

EBOR di BATTISTA PELLEGRINO 
Valenza - v. Leopardi, 10 - 
Comm. oreficeria - lab. orefi­
ceria.

ZANET GUIDO - Valenza - v. Cre­
mona, 40 - Lab. di oreficeria.

GANDINI FRANCESCO - Valen­
za - viale Repubblica, 50 - Lab. 
oreficeria.

MERCURY GOLD di BATTISTA 
PIETRO - Valenza - v. Rosselli, 
15 - Lab. di oreficeria.

RAVAZZOTTO & CHIARELLO - 
Valenza - v. A. Costa, 11 - Lab.
o r i f e r i a

FORNI ERCOLINO - Valenza - v. 
Trento - Lab. di oreficeria.

MARAGNO LIVIO - Valenza - str. 
Solerò, 27 - Lab. di incassa­
tura.



L’ORO: questo sconosciuto
Benché « pane quotidiano » per gli orafi che costruiscono 
la loro arte ed il loro guadagno sul metallo nobile, questo 
forse non è così noto agli stessi come potrebbe sembrare. 
Anche per questo settore è consacrata dunque la moda del­
la superficialità che fa passare in secondo piano l’importan­
za di conoscere l’oggetto « materia prima » per curarsi solo 
dell'aspetto redditizio? Il nostro servizio tuttavia non vuole 
affatto essere polemico quanto solo un’occasione per ricor­
dare e puntualizzare le caratteristiche e le note tecniche 
del « giallo lucente ».

Coefficiente di dilatazione: 0,00001443. 
Carico di rottura: 18,8 Kg./mnr.
Resistenza specifica: 2,079.19 6 ohms. 
Cristallizzazione: sistema monometrico. 
Sfaldatura: non sfaldabile.
Durezza nella scala di Mohs: 2,5-3. 
Valenza: 1+ e 3 + .
Peso atomico: 197,00.
Simbolo: Au.
Numero atomico: 79.
Temperatura di fusione: 1064“ C. 
Temperatura di ebollizione: 2610 C circa 

(con emissione di vapori vio letti).
Calore specifico: 0,032 Kcal/Kg.C. 
Conducibilità del calore: 532.
Densità: 19,32 a temperatura e pressione 

ambiente.

L’oro era conosciuto fin dal 3.000 a.C. dagli 
Egizi, dai Babilonesi e dai Persiani.

L’oro è un metallo di colore giallo lucente ed 
è il metallo più malleabile ed uno dei più duttili: 
con un grammo di oro si ottengono delle foglioli­
ne dello spessore di un decimillesimo di mm„ che 
appaiono in trasparenza verdi (si può arrivare ad 
ottenere delle foglioline dello spessore di tre ato­
mi, usate come supporto per fotografie al micro
scopio elettronico): sempre con un grammo di o
ro si possono ottenere fili della lunghezza di circa 
3 Km.

L’oro è inalterabile a tutte le temperature r 
per riscaldamento i suoi composti si decomponga
no liberandolo come metallo.

Pochi metalloidi si combinano direttamente 
con l ’oro ed inoltre tali combinazioni sono stabili 
soltanto in certi intervalli, piccoli, di temperatura. 
Il cloro non agisce a freddo e si dissocia a circa 
450 C, però in presenza di acqua il cloro attacca 
facilmente l ’oro. Lo zolfo ed il selenio non si com­
binano direttamente con l’oro. Il carbonio, anche 
a temperature non troppo elevate, può disperder­
si nell’oro in piccole quantità, ma durante la soli­
dificazione lo si ritrova separato; al contrario il 
silicio dopo essersi disperso può cristallizzarsi 
nel metallo raffreddato.

Eccetto il selenico, gli acidi, anche se con­
centrati, non hanno alcun effetto sull’oro (in effet­
ti l ’oro si scioglie un poco nell’acido nitrico, bol­
lente, a peso specifico 1,42 ossia 42,6 Bé). L'oro 
si scioglie, abbastanza facilmente, in acqua regia, 
miscela composta da una parte di acido nitrico e

da tre parti di acido cloridrico. La migliore compo­
sizione di acqua regia per sciogliere 100 grammi 
d’oro si prepara con queste proporzioni: 200 c.c. di 
acido cloridrico (HCI) concentrato più 45 c.c. di 
acido nitrico (HNCL) concentrato più 200 c.c. di 
acqua.

L’oro si scioglie nell'acqua regia in quanto in 
essa si hanno queste reazioni con sviluppo di 
cloro:

A) 2 HNO3 =  H2O +  N2O5 +
B) N2O5 =  2NO +  3/2 0 2 =

A + B) 2 HNO, =  H2O +  2 NO +  3/2 O2 +
C) 6 HCI +  3/2 0 2 =  3 H2O +  6 CI =

A + B )+C ) 2 HNO3 +  6 HCI =  4 H2O + 2 NO + 6 CI 
quindi in forma ridotta:

HNO3 +  3 HCI =  2 H2O + NO +  3 CI.

Il cloro liberato agisce sugli ioni di oro, che 
si sono inizialmente formati, dando luogo alla for­
mazione di anioni complessi (AuCL)“ . Diminuisce 
quindi la concentrazione degli ioni di oro, che pe­
rò vengono ripristinati da altro oro metallico che 
passa in soluzione sempre sotto forma ionica. 
Nuovamente gli ioni di oro in presenza di cloro 
danno luogo ad altri ioni (AuCL)- ed il processo 
continua così sino al completo scioglimento del­
l'oro.

Anche la miscela solfonitrica (acido nitrico 
più acido solforico) può sciogliere l'oro, ma, per 
successiva diluizione, si libera l ’oro metallico.

La soda e la potassa caustica, sia in soluzio­
ne che fusi, non hanno alcuna azione sull’oro. Il 
cianuro di potassio, e così il cianuro sodico, scio­
glie facilmente l ’oro in presenza di aria formando 
un cianuro doppio. I poiisolfuri alcalini danno luo­
go al solfuro d’oro.

L’oro, se finemente suddiviso, appare di i r  
colore rosso violaceo. Si può ottenere dell’oro col­
loidale, come la porpora di Cassio, di colore ros
so-violaceo usata per colorare la porcellana, trat
tando con cloruro stannoso i sali d’oro: il vetro ru­
bino, di un bel colore rosso, si ottiene invece 
sciogliendo nel vetro fuso l ’oro.

M. Hanriot ha studiato una varietà d’oro con 
proprietà chimiche differenti da quelle sopra viste 
ed ha dato a tale tipo di oro il nome di oro beta, 
mentre a quello normalmente usato e conosciuto 
ha dato il nome di oro alfa.

LEGHE PER L’ORO
L’oro puro, per la sua scarsa durezza, si ado­

pera solo in pochi casi: in alcune preparazioni chi­
miche, nelle decorazioni di porcellane ed in foto­
grafia. In oreficeria e nelle fabbriche di monete 
l ’oro viene sempre usato in lega con altri metalli.

Con lo stagno (Sn) l ’oro da luogo ad un gran 
numero di leghe, fra queste se ne hanno due che 
presentano rispettivamente un eutettico a 280 C 
e a 217 C; queste leghe sono fragili e dure, faciI-



mente fusibili e di colore giallo pallido o bianco. 
Le leghe di zinco (Zn) ed oro sono dure ma fragili. 
Anche col nichel (Ni) l ’oro può dare delle leghe: 
la più usata è quella di colore bianco; se ne co­
nosce una, preparata da Lampadius, bianca-gialla
stra duttile e magnetica. La lega composta da 240 
millesimi di nichel presenta un eutettico a 950 C. 
Il rame (Cu) e l ’oro formano delle leghe omoge
nee in tutte le proporzioni; il rame da a ll’oro la du­
rezza necessaria ad un conveniente uso in orefi
cerie. Le leghe di oro con un contenuto in rame 
sino a 100 millesimi mantengono quasi inalterata 
la malleabilità, tipica del l 'oro puro; le leghe Au-Cu 
presentano un eutettico in corrispondenza di un 
contenuto di oro pari a 822,7 millesimi a cui corri­
sponde una temperatura di fusione di 880 C. L’ar­
gento (Ag) e l ’oro formano delle leghe in tutte le 
proporzioni, sia allo stato solido che allo stato li­
quido, molto usate in oreficeria. Queste leghe va­
riano di colore a seconda del contenuto dei due 
metalli:

550 millesimi di oro +  450 millesimi di argento =  
oro bianco;

600 millesimi di oro +  400 millesimi di argento — 
oro acqua di mare;

700 millesimi di oro +  300 millesimi di argento =  
oro foglia morta;

750 millesimi di oro +  250 millesimi di argento =  
oro verde.
L’oro ha una grande affinità col mercurio 

(Hg) nel quale si scioglie con facilità, formando 
delle auroamalgame, che, sottoposte a distillazio­
ne, lasciano come residuo l ’oro. Questa proprietà 
viene sfruttata nella doratura e nei processi di e
strazione dell’oro. Il palladio (Pd) da con l ’oro del­
le leghe con buone proprietà meccaniche e smal
tabili con ottimi risultati. Si possono ottenere an­
che leghe di oro col platino (Pt) : in parti uguali 
danno una lega duttile di colore giallastro, però 
allorché si supera un certo tenore di platino la le­
ga diventa fragile. Le leghe di oro ed alluminio 
(Al) cambiano le loro proprietà a seconda delle 
percentuali con cui sono ottenute. La lega con 10 
millesimi di alluminio, di colore giallo-verde, è du­
ra, abbastanza malleabile e facilmente lavorabile; 
la lega con 50 millesimi di alluminio è fragilissi­
ma; la lega con 100 millesimi di alluminio è bian­
ca, dura ma fragile; la lega con 220 millesimi di 
alluminio è di un bel color porpora. L’oro con il 
cadmio (Cd) da delle leghe con un punto di fu­
sione piuttosto basso; le leghe con 100 millesimi 
di cadmio sono molto malleabili, ma allorché il 
cadmio supera i 120 millesimi le leghe ottenute di­
ventano fragili. L’oro con il ferro (Fe) da facilmen­
te delle leghe; quelle con contenuto sino a 800 
millesimi di ferro sono lavorabili al martello. L oro 
grigio è una lega composta da 800 millesimi di 
oro e 200 millesimi di ferro; l ’oro bigio o azzurro 
è composto da 750 millesimi di oro e 250 millesi­
mi di ferro; l ’oro blu è composto da 250 millesimi 
di oro e 750 millesimi di ferro e risulta essere 
molto duro; con 900 millesimi di oro e 100 millesi­
mi di ferro si ottiene una lega di colore giallastro, 
duttile.
— Leghe formate da oro, rame, zinco: con l'ag­

giunta di 60 millesimi di zinco, le leghe di oro 
e rame, con titolo inferiore a 600 millesimi di

oro, diventano più malleabili ed appaiono come 
se avessero un titolo d’oro elevato.

— Leghe formate da oro, rame, alluminio: si può 
ottenere una lega con buona resistenza agli a- 
genti atmosferici e con colore simile all oro 
allegando 25 millesimi di oro e 75 millesimi di 
alluminio a 900 millesimi di rame.

— Leghe formate da oro, argento, rame: queste 
leghe sono quelle maggiormente usate in ore­
ficeria sia per la facile lavorabilità, sia per la 
vasta gamma di colori che si possono ottene­
re variando le percentuali dell’uno o dell’altro 
metallo. In taluni casi in queste leghe si ag­
giunge del cadmio in sostituzione di una parte 
di rame ottenendo una lega avente una tempe­
ratura di fusione minore di quella corrispon­
dente con solo il rame. L oro di Norimberga è 
una lega formata da 890 millesimi di oro, 55 
millesimi di rame e 55 millesimi di argento.

— Leghe di oro bianco: i tito li di queste leghe va­
riano da 585 millesimi a 800 millesimi. I metal­
li usati, oltre a ll’oro, sono palladio; palladio e 
rame; nichel e zinco; nichel, zinco e rame; ni
chel e rame; nichel, palladio e rame; nichel, 
palladio, rame ed argento.
Come si può constatare le possibilità di otte­

nere dell’oro bianco sono molte; ovviamente le 
proprietà di queste leghe sono differenti in quan­
to tali proprietà dipendono e dai metalli che en­
trano nella lega e dalle percentuali usate.
LEGHE DI ORO A TITOLO LEGALE 750 MILLESIMI
Oro rosso:

750 mill. di Au-l-50 mill. di Ag +  200 mill. Cu; 
Oro rosa:

750 mill. di Au +  100 mill. di Ag +  150 mill. Cu; 
Oro giallo-rosa:

750 mill. di Au+125 mill. di Ag +  125 mill. Cu; 
Oro giallo:

750 mill. di Au +  150 mill. di Ag +  100 mill. Cu; 
Oro verde:

750 millesimi di Au +  250 millesimi di Ag;
Oro bianco:

750 mill. di Au +  180 mill. di Ni +  60 mill Zn +
+10 millesimi di Cu;

Oro bianco:
750 millesimi di Au + 190 millesimi di Ni;

Oro bianco:
750 millesimi di Au +  250 millesimi di Pd.
I valori riportati sopra sono stati arrotondati. 

Ir effetti ogni orefice usa la sua lega, in cui le 
quantità che variano sono, naturalmente, i metalli 
aggiunti a ll’oro: talvolta variando anche di poco 
ia quantità di un metallo, a discapito di un altro, 
si riescono a modificare certe proprietà fisico­
meccaniche come la durezza, la malleabilità, la 
resilienza, la duttilità e la temperatura di fusione 
oltre che il colore.
DORATURA.

Per doratura s’intendono tutti quei processi 
per cui un oggetto viene ricoperto di uno strato 
sottilissimo di oro. Tali processi sono: la doratura 
galvanica (un ampère deposita, ogni ora, 2,45 gr. 
di oro trivalente o 7,374 gr. di oro monovalente) ; 
la doratura per via umida; la doratura a fuoco, e 
per oggetti in legno, la doratura con oro in foglia.

CARLO CUMO



6th Italian Jewelry Show
A New York 
importante 
avvenimento 
per i Gioiellieri 
Italiani

L American Trade Shows of Italy ha il piacere di 
informare che per speciale concessione della Re- 
tail Jewelers of America RJA, dispone di 50 sale 
esposizione alle prossime RJA International Je­
welry Trade Fairs organizzate a New York dalla 
Retail Jewelers of America Ine.

Le sale esposizione sono ubicate al 6 Piano 
dell ’Americana Hotel di New York solamente.

Le ditte interessate sono invitate a farci per­
venire la loro conferma entro e non oltre il 30 
Aprile 1973.

I termini contrattuali sono specificati a fianco. 

Distinti saluti

AMERICAN TRADE SHOWS OF ITALY

QUOTE DI PARTECIPAZIONE
Espositori:

due persone
L. 1.275.000 +  8% - complessive L. 1.377.000

una persona
L. 975.000 +  8% - complessive L. 1.053.000

solo stanza esposizione
L. 675.000 +  8% - complessivamente L. 729.000

Osservatori commerciali:
accreditati

L. 450.000 +  8% - complessivamente L. 486.000

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE COMPRENDONO

1) Salotto individuale di esposizione area a disposizione 
17 mq. L’arredamento di ogni salotto sarà composto da 
due poltrone, un tavolo cocktail, un piano di esposizio­
ne, telefono, aria condizionata e TV. Non comprende le 
vetrine esposizione e i fari a luce intensa. Sul piano dei 
salotti esposizione non vi saranno stanze da letto. 2

2) Soggiorno per due persone, comprendente una stanza a 
due le tti in A lbergo di 1a categoria.

3) Due persone per ogni d itta espositrice saranno ospitate 
gratuitam ente per il viaggio aereo Milano-New York e 
ritorno, su volo speciale JET interamente a nostra 
disposizione.

4) Operazioni doganali partenza e arrivo Milano-New York.

5) Servizio di sicurezza partenza e arrivo Milano-New 
York. Tutti i servizi di sicurezza sono assicurati con la 
massima efficienza da parte della Polizia Italiana, dalla 
Polizia Americana, e dai nostri servizi di sicurezza pri­
vati, per l ’intera durata della nostra manifestazione e 
fino al nostro arrivo a Milano di ritorno da New York.

6) Trrsporto in autobus per persone e campionari al se­
guito, da ll'Aeroporto J. F. Kennedy a ll’Hotel e ritorno, 
cc n dispositivo di sicurezza in atto.

7) Promozione pubblicitaria diretta in particolare personal­
mente a tu tti i più im portanti grossisti, centrali d ’ac­
quisto e grandi magazzeni, potenzialmente interessati 
al a nostra produzione, ed ubicati ne ll'in tero te rrito rio  
statunitense. A tu tte  le categorie di compratori premen
z ionati, vengono inviati inv iti personali a più riprese, 
unitamente alla pubblicità della nostra manifestazione. 
Tutte le riv is te  specializzate di settore riporteranno la 
pubblicità della nostra manifestazione per il trim estre  
piecedente alla data di svolgimento.

SERVIZI IN ATTO DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL 
6th ITALIAN JEWELRY SHOW

8) Sì la registrazione - dove ogni compratore verrà reg istra­
te, e gli sarà consegnata la guida del compratore (ca­
talogo espositori), unitamente alla carta di accesso al­
le show, non essendo la nostra manifestazione aperta 
al pubblico, ma unicamente agli operatori qualificati.

9) Qualificazione visitatori - come d ’uso nelle mostre spe­
cializzate, ogni compratore sarà identificato da un « bad­
ge » che dovrà portare ben v is ib ile  e sul quale sarà spe­
cificata la categoria operativa, per esempio, se im por­
tatore, grossista, compratore per conto di grandi ma­
gazzini, ecc.

10) Indoor security Service - Il servizio di sicurezza è in 
funzione a ll’interno delle sale di esposizione per 24 
ore continuate e per l ’intera durata dello show.

11) Ufficio informazioni - Sarà in funzione per l'in tera dura­
ta dello show.

12) Ufficio stampa e TV.

13) Durata giornaliera dello show - Dalle 10 a.m. alle 6 
p.m.

14) Servizio interpreti - Lit. 98.600 per l ’intera durata del­
lo show.

15) Photocopy and Type Service - In funzione per la durata 
giornaliera dello show. I Signori Espositori, a pagamen­
to, possono richiedere a disposizione macchine per scri­
vere e calcola tric i.

16) Catalogo espositori - O ltre al catalogo d is tribu ito  dalla 
RJA, verrà edito un nostro catalogo dove, a ll’ordine mer­
ceologico, verrà abbinata una documentazione fotogra­
fica della produzione per ogni ditta. 1 pagina bianco e 
nero Lit. 80.000 - 1 pagina a colori L. 183.000 - il form ato 
utile  di stampa è di mm. 184x114.

17) Per informazioni scrivere a:

AMERICAN TRADE SHOWS OF ITALY s.a.s.
Via G.M. Barbieri, 7 - 41100 MODENA 

C.P. 337 - Tel. (059) 23.32.42 - 21.97.90 - Telex 55272



ABBONATEVI
A
L’ ORAFO 
V A L E N Z A N O  
CON SOLE 
3000 LIRE

BASTA UTILIZZARE IL MODULO 

STAMPATO QUI ACCANTO, OD 

UNO QUALSIASI DI CONTO 

CORRENTE, SUL N. 23/12595, 
INTESTATO A:

“ L’OR AFO  V A L E N Z A N O , ,
PIAZZA DON MINZONI N. 1 - 

15048 - VALENZA PO (AL).

AVRETE COSI’ UN VALIDO 

STRUMENTO DI LAVORO E DI 
I N F O R M A Z I O N E  CHE VI 
RAGGIUNGERÀ’ DODICI VOLTE 

L’ANNO CON LE PIU’ UTILI 
NOTIZIE, LETTURE PIACEVOLI 

ED ISTRUTTIVE, ED UN AMPIO 

PANORAMA DELLA VITA E DE­

GLI AVVENIMENTI DEL MAGGIO­

RE CENTRO ORAFO ITALIANO.



Sono scaduti gli abbonamenti 
per il 1972, ed è pertanto neces­
sario rinnovarli tempestivamen­
te per continuare a ricevere la 
rivista.

Preghiamo gli abbonati di aiutar­
ci a far loro giungere con rego­
larità la rivista e di indicarci per­
ciò chiaramente nominativo, in­
dirizzo e numero di codice 
postale.

Ci sarà molto utile se, nella 
compilazione della causale ver­
rà segnato, con una crocetta nel­
l'apposito spazio, se si tratta di 
un rinnovo o di un nuovo abbo­
namento. Così dicasi per l'indi­
cazione di una delle quattro ca­
tegorie in cui abbiamo suddiviso 
i nostri lettori.

Grazie.

La rivista viene inviata gratuita­
mente agli iscritti della Associa­
zione Orafa Valenzana. Di con­
seguenza per essi basterà esse­
re in regola con la quota asso­
ciativa. Gli iscritti che vorranno 
ugualmente contribuire con il lo­
ro versamento, saranno conside­
rati abbonati sostenitori.



oreficeria ■ gioielleriaGIUSEPPE CAPRA

lavorazione in fantasia export

9
X.

VIA S. SALVATORE RESIDENZA S. GIORGIO 15048 VALENZA ITALY
TEL. 93144

l v

' "*C

L E V A  G I O V A N N I
Fabbrica Gioielleria e Oreficeria

Vasta gamma di anelli in fan­

tasia elaborati con un tocco 

nuovo giovane e moderno

M o d e l l i
depos i ta t i
E X P O R T

UN PRODOTTO CHE VARCA 
T U T T E  LE F R O N T I E R E

15042 BASSIGNANA (AL)
V ia  V e r d i ,  67  - Telefono (0131) 9 6 . 1  91



L A V O R A Z I O N E  v
I N  F I L O  R I T O R T O

FAVARO SERGIO
^  15048 VALENZA ”-$m

O R E F I C E R I A
VIA CARLQ CAMURATI, 19 • TELEFONO 94.683

MARCHIO 1058 AL

1926

Concessionaria esclusiva 
Orologi SOFIOR GREY (La Chaux - de - Fonde) 

SEIKO TOKIO (Japan)

BARIGGI & FARINA
FABBRICA OREFICERIA- GIOIELLERIA 

AL VOSTRO SERVIZIO NELL’ UFFICIO VENDITA

E X P O R T

15048 - VALENZA (Italia)
CORSO GARIBALDI, 144 - 146
TELEFONI: Lab. 91.330 - Abit. 94 .336  - 91.439

VALENZA EXPORT
gioielleria  -  oreficeria

Viale Santuario, 50 - Valenza Po - Tel. 91.321

PRATESI FRANCESCO
Oreficeria - Qioielleria 
Creazione propria -  'Export

TEL. (0142) 65.25 

VIA C. MASSAIA (strada privata) 15033 -CASALE MONF.



C O G G IO L A  &  P A G E L L A
Ó R A F I  ~ G I O I E L L I E R I  b = ^

 VIALE DELLA REPUBBLICA, 5/D - TEL. 93.289
(Condominio Tre Rose)

15048 - VALENZA PO

F.LLI RAITERI

O R E F I C E R I A  
CON GRANATI

Via 7 F ili Cervi. 21 •' Telefono 91.968 15048 - VALENZA PO

Varona Guido
ANELLI - POLSINI IN MONETA 

ANELLI - BOCCOLE IN TURCHESE 

CORALLO - CAMMEI

VIA FAITERIA 15 - TELEFONO 91 038 1 5 0 4 8  * V A L E N Z A PO

GARBIERI ORTENSIO & FIGLIO
G I O I E L L I E R I

15100 - A L E S S A N D R I A  c ita ly j  1 5 0 4 8  - V A L E N Z A

U F F IC IO  VIA  G A L IL E O  G A L IL E I 10 T E L E F O N O  51 3 5 5  F A B B R IC A : VIA  U. FO SCO LO . 4 -  T E L E F . 9 1 - 7 0 5

M A R C H IO  2 5 5  A L



PROVERÀ LUIGI
Oreficeria - Specialità: montature per cammei, spille 

bracciali, boccole, anellf

4 6 6  AL

Via Acqui, 14 - Tel. 91.502 

15048 - VALENZA PO

BARBERO & RICCI
O R E F I C E R I A

A nelli e boccole in zafàiro e fantasia

VIALE B. CELLI NI, 45 • TELEFONO 93.444

15048 - VALENZA PO

SISTO DINO
Gioielliere - Creazione Propria 

E X P O R T

Viale Dante. 46 B - Telefono 93.343 

45048 - VALENZA PO

CANTAMESSA 
RINO & FIGLIO

oreficeria - gioielleria

408 AL

VALENZA PO - VIA GIUSTO CALVI, 18 - TEL. 92.243

GIAN CARLO 
PICCIO

O R E F I C E R I A  -  G I O I E L L E R I A

E X P O R T

VIA P. PAIETTA, 15 - TEL. 93.423  

15048 - VALENZA PO

Bonzano Oreste 
Aragni & Ferraris

Marchio 276 A L
G IO IE L L E R IA

Anelli e boccole in brillanti e perle

Largo Costituzione Repubblica, 14 - Telef. 91.105

15048 VALENZA PO

Dirce Repossi
GIOIELLIERE

V IA L E  D A N T E .  49 - TEL. 91 .480

15.048 VALENZA PO

T I P O G R A F I A

ARte G rafica
R I V I S T E  - L I B R I  

G I O R N A L I

L A V O R I  D I  
L U S S O  E C O M M ER C IALI

A L E S S A N D R I A
CO RS O  TE RE SI O  BO RS AL IN O.  1'- T E L E F  5 4 . 3 3 2

( C A S A  D E L  M U T I L A T O )



VALENTINI & GALDIOLO
F A B B R I C A  O R E F I C E R I A

OGGETTI IN PERLA E SMALTO 

Marchio 1247 AL 

LAVORAZIONE IN FANTASIA

Via L. Galvani, 118 e - Telef. 93.105

1 5 0 4 8  - V A L E N Z A  PO

M ARCHIO 286 Al

DE CLEMENTE & VACCARIO
Fabbrica orali caria a gioielleria

15048 V A L E N Z A  PO

VIA 29 APRILE, 22 - TEL. 91.064

PANELLI MARIO 
&  SORELLA
F A BB R I C A  OREFICERIA
SPILLE IN ORO GIALLO  
CON PIETRE DI COLORE 
Marchio 902 AL 
C ir c o n v a lla z . OVEST,2 2
TELEFONO 91.302 
15048 - VALENZA PO

M ARCHIO 288 AL

F,LLI C A N TA M E S S A
FABBRICANTI OREFICI E GIOIELLIERI 

Creazione propria 

E X P O R T
VIALE DANTE, 4;> - TEL. 91.421 
15048 VALENZA PO

Marchio 197 AL

Fratelli BALDI
FABBRICA

OREFICERIA - GIOIELLERIA

Viale Repubblica, 60 - Tel. 91.097 

15048 - VALENZA PO

LUNATI
GINO

Marchio 689 AL

F A B B R I C A  OREFI CERI A

S p e c ia l i tà ’ spille e  ane ll i

Vasto assortimento
Viale della Repubblica, Condom. “ Tre Rose,, 5/F  

Telefono 91 .065  15048 VALENZA PO

M a r c h i o  281 AL

Morando Ettore
VIA MOROSETTI, 23 K Fratello
TELEFONO 92.111

O R E F IC E R IA

V A L E N Z A  P O G IO IE L L E R IA

15048 L A V O R A Z IO N E  P R O P R I  A

IVO ROBOTTi
OREFICERIA  -  GIOIELLERIA

Fabbricazione propria

Via C. Camurati, 27 - Tel. 91.992 

15048 VALENZA PO



Buzio & Massaro
O reficeria  -  G ioielleria -  Anelli

1817AL

15048 VALENZAPO

Via Vercelli. 5 - Telefono 92 689

La R osa Cesare
G I O I E L L E R I A

VIALE VICENZA (Condom. Il Pino) - Telef. 91.554 
15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1 7 0 7  AL

LEVA SANTINO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Anelli a griffes lapidé 

diamantati ■ Fermezze

Via Carlo Camurati, 10 

Telef. 93.118

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1135 ALBCD di 
Castellaro & Dell'Ayra

Artigiani Orati in Valenza

15058 - VALENZA PO - Viale Dante, 46/B  

Tel. 94.101

LENTI & BONICELLI
FABBRICA OREFICERIA  - GIOIELLERIA

LAVORAZIONE ARTISTICA IN STILE ANTICO 

Marchio 483 AL

VIA M. NEBBIA, 20 - TEL. 91.082

15048 - VALENZA PO

Marchio 1248 AL

STAURINO F.LLILLI

GIOIELLIEHI - OREFICI

VIALE BENVENUTO CELLINI, 23 - TEL. 93.137 

15048 - VALENZA PO

RIZZETTO & ANNARATONE

GIOIELLERIA 

F’iBBRIC AZIONE 

PROPRIA

Via L. Ariosto, 31 - Telefono 92.108 
15048 - VALENZA PO

<Z
CEVA M a r c o  CARLO RENZO

* * *  C

Marchio 328 AL 20

Via Sandro Camasio, 8 Tel. 91.027 

15048 VALENZA PO



AMELOTTI
OSCAR m +

ANELLI E BOCCOLE IN FANTASIA
FERMEZZE PER COLLANE

E BRACCIALI
Marchio 1528 AL

Via D. Sturzo, 8 - Telef. 92.227

15048 - - VALENZA PO

Chiusure per collane-J3 .brac­
ciali con perle.

Fermétures pour colliers et 
bracelets avec perles.

Clasps for pearls necklaces 
and bracelets.

Schliessen fuer Perlenkolliers 
und Armbaender.

m t

RACCONE & STROCCO Via XII «aktambra, 4 - Tal. »3.378 
18043 . VALENZA PO

Marchio 1540 AL

Quargnenti & A cuto
O R E F I C E R I A

FEDINE DIAMANTATE 
IN BRILLANTI E SMERALDI 
LAVORAZIONE ESCLUSIVA

Viale L. Oliva, 8 - Telef. 91.751

15048 - VALENZA PO

+ #  i ' Ì #

c

T ino P anzarasa
DAL 1945
OREFICERIA E GIOIELLERIA 

della migliore produzione valenzana

28021 - BORGOMANERO (Novara) 
Via D. Savio, 17 - Telefono 81.419

CAVALLERO
GIUSEPPE

OREFICERIA -  GIOIELLERIA

VIA SANDRO CAMASIO. 13 -  TE L  9 1 .4 0 2

15048 VALENZA PO

BEGANI & ARZANIZeppa A ldo
Oreficeria - spille • collane in fantasia

E X P O R T

Via Martiri di Cefalonia. 34 - Tel. 92.110

15048 - VALENZA PO

MARCHIO 1585 AL

Marchio 1552 AL

A N G E L O  C E R V A R I
OREFICERIA - GIOIELLERIA'

Spille oro bianco, giallo, fantasia 
Creazione propria

VIA ALESSANDRIA, 26 - TELEF.

15042 - BASSIGNANA

96.196

(AL)



STEFANI ANTONIO
OREFICERIA - GIOIELLERIA

Dispone di vasto assortimento :

Anell i lapide e so l i ta i res  in m on ta tu ra

Viale Repubblica, 30 - Telef. 93.281 

15048 - VALENZA PO **„ T

R A S E L L I  F A U S T O  &  C . SPILLE ORO BIANCO

ANELLI FANTASIA |

ANELLI CON ACQUAMARINE 

LAPIS, AMETISTE E CORALLI
Piazza Gramsci, 19 Lab. 91.516 - Ab. 94.267

1 5 0 4 8  -  V A L E N Z A  PO

LENTI  & VILL.ASCO
O R E F I C E R I A  -  G IO IE L L E R IA

V IA  ALFIERI, 15 - TEL. 93.584 15048-VALENZA PO

C . C . 33038/3

ARTICOLI IN FA N T A S IA  - S M A L T O  - TURCHESI - VASTO A S SO R T IM E N TO  

ANELLI - BOCCOLE - B R ACCIALI E SPILLE A PESO

Creazione propria . EXPORT

MUSSIO & CEVA
O R E F I C E R I A  -  G I O I E L L E R I A

Assortimento di lavori con perle :
ANELLI - SUSTE - BRACCIALI

Piazza STATUTO, 2 ■ T e le fo n o  93 .327  
15048 ■ V A L E N Z A  PO ( A L )



M M 
•  D •

M M 
•  D •M ario  D i M aio

M A C C H I N E  P E R  O R A F I
20122 M ILANO - VIA PAOLO DA CANNOBIO, 10 - TELEFONI: 800.044 - 899.577

LE TECNICHE DI OGGI E DI DOMANI DISPONIBILI SUBITO I
PER RICUOCERE

BRASATURA - TRATTAMENTI DELICATI E SPECIALI

Ouesto forno a nastro tra­
sportatore trova sempre piu 
vasto campo di applicazione 
in bigiotteria e in oreficeria 
per le lavorazioni di grandi 
serie.

FORNO ELETTRICO 

A NASTRO 

TRASPORTATORE

LEGHE DI 
METALLI PREZIOSI 
IN ATMOSFERA 
DISOSSIDANTE

DEGASATURA DEI METALLI

DISOSSIDA • SALDA - 
BRASA

LA VELOCITA’ DI AVA NZA­
MENTO DEL NASTRO è re­
golabile a mezzo di un ino- 
toriduttore da un minimo di 
450 ad un massimo di 2000 
mm al minuto primo. La ve­
locità di avanzamento si re­
gola in base al diverso vo­
lume e forma dei pezzi in 
lavorazione.

TEMPERATURA 
MASSIMA 950 °C

Utilizzabile con

•  atmosfera ordinaria

•  gas tecnici compressi in 
bombole (idrogeno, azo­
to. argon, ecc.)

•  ammoniaca dissociata



C I M A
INTERNATIONAL
CORPORATION

:f
*\

MILANO
VIA BARACCHINI, 10 

20123 - MILANO 

TEL. 80 .89 .60 /62

FILIALE

VALENZA PO
t

■

V IA  C. CAMURATI, 3 
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